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APPENDICE A: STIMA DEI CEDIMENTI 

 

 

 

 
Il calcolo del cedimento viene espletato attraverso la procedura analitica semplificata (basata sulla teoria 

classica della consolidazione) messa a punto da Skemton e Bjerrum (1957). Tale procedura è valida per 

orizzonti di natura coesiva. Gli orizzonti di natura incoerente, data la scarsa rilevanza in termini di cedimento 

assoluto, vengono considerati come indeformabili. 
 

 
Abaco di Skempton-Bjerrum per la stima del cedimento di consolidazione (1957) 

 
 

 
La procedura prevede il calcolo di tre contributi al cedimento complessivo: 

 

• Un contributo a breve termine (w0) 

• Un contributo dovuto alla consolidazione (wc) 

• Un contributo dovuto al creep (w ) 

Il calcolo dei tre contributi al cedimento può essere operato sfruttando i parametri correlabili con le prove 

CPTE (v. relazione) per gli orizzonti coesivi e fornisce, per le due verticali di riferimento della sez. A (CPTE 1 

e CPTE 2) le seguenti stime: 

 

 w0 (cm) wc (cm) 
 

consolidazione 95% (c.a. 10 anni) 

w  (cm) 
 

creep a 50 anni 

CPTE 1 1.9 5.3 2.8 

CPTE 2 1.9 3.5 3.0 



Il calcolo è stato effettuato ponendo il tempo zero all’epoca della costruzione dei fabbricati, ipotizzando una 

fondazione nastriforme con comportamento flessionale intermedio tra l’infinitamente rigido e l’infinitamente 

flessibile (agendo sul parametro  di Skempton) e utilizzando i seguenti assunti: 

carico unitario in fondazione (q): 150 kPa 

dimensione carattersitica della fondazione (B): 0.7 m 

Nel calcolo è stato considerato l’effetto non trascurabile dell’approfondimento del piano di posa delle 

fondazioni. 
 

In termini differenziali, assumendo la prova CPTE 1 come riferimento per la mezzeria della fondazione e la 

prova CPTE 2 come riferimento allo spigolo, si ottengono i seguenti valori di distorsione 

 

Termine teorico della consolidazione (t > 10 anni): d = 0.0008 

Includendo i fenomeni di creep (a 50 anni): d = 0.0007 

Il cedimento massimo assoluto al termine teorico della consolidazione è stimato in 7.2 cm (CPTE 1), mentre 

il cedimento massimo assoluto includendo i fenomeni di creep è stimato in 10.0 cm (CPTE 1). 

 

Tali valori possono essere confrontati con valori di riferimento per lo stato limite di esercizio, ad esempio 

utilizzando i limiti teorici proposti da Holtz (1991): 
 

 
Limiti teorici per cedimenti assoluti e relativi secondo Holtz (1991) 

 
Dalla disamina delle stime sopraesposte si evince il superamento dei limiti di esercizio in riferimento al 

cedimento assoluto, con probabilità di cedimenti differenziali, ed il rispetto dei limiti di distorsione. Potrebbe 

pertanto essere ragionevole supporre che l’attuale quadro fessurativo contempli anche la componente legata 

ai detti cedimenti occorsi nel tempo. Si può inoltre affermare che l’aliquota di cedimento maggiormente 

rilevante (cedimento di consolidazione) sia, ad oggi, completamente maturata e che le possibili ulteriori 

evoluzioni del cedimento sotto carico (dovute essenzialmente a fenomeni di creep) siano di entità contenuta 

e di scarsa rilevanza. 
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